
Sabato 7 settembre   

«Una giornata di digiuno per la pace in Siria e nel mondo» 

In adesione all’invito del Papa, 

la nostra chiesa di Fatima ri-

marrà aperta fino alle ore 22,00 

per una preghiera in spirito di 

penitenza, per invocare da Dio 

il dono della pace per la Siria e 

per tutte le situazioni di conflit-

to e di violenza nel mondo. Se-

gnaliamo che in Sant’Ambrogio 

il nostro Arcivescovo guiderà 

alle ore 21,00 la Veglia di pre-

ghiera e da diverse reti televisi-

ve sarà possibile il collegamen-

to con la Veglia in S. Pietro.  
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Tel 02/5391750 – e-mail:  parrocchiadifatima@yahoo.it 

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it 

 

 

   

  
               
 

              
   
 

 
 

Egli si aspettava…attendeva… 
 

Di questa parabola si può fare una prima lettura: non chi dice «Signore, Signore» è 

vero discepolo, ma chi concretamente fa la volontà di Dio. È il fare che conta, non 

l'obbedienza apparente, l'entusiasmo facile e inconcludente. Per capire che cosa 

significhi per Matteo il verbo fare, bisogna leggere il grande affresco del giudizio 

(25, 31-46). Due i tratti principali: l'universalità («piccolo fratello di Gesù è 

qualsiasi bisognoso») e la concretezza del prendersi cura dei bisognosi di ogni 

genere, anche stranieri («ero straniero e mi avete ospitato»). Ma questa prima 

lettura non ci porta ancora al centro della parabola, costituito dalla sorprendente 

affermazione: «Vi garantisco che i pubblicani e le prostitute entreranno prima di 

voi nel regno di Dio». Qui le parole di Gesù si fanno dirette, passano al voi e 

coinvolgono i suoi interlocutori e noi stessi. È chiaro che Gesù non intende porre 

un principio, come se volesse affermare che tutti i peccatori, per il fatto stesso di 

esserlo, entreranno nel Regno e che, al contrario, nessun giusto potrà entrare. Più 

semplicemente, Gesù constata una situazione di fatto, che però continua a 

ripetersi e che, in ogni caso, deve farci fare un esame di coscienza. Ecco la 

situazione: Gesù ha incontrato uomini giusti e praticanti e lo hanno rifiutato, e ha 

incontrato uomini della strada e lo hanno accolto. Di fronte a questa situazione 

possibile i cristiani devono riflettere, e comprendere che anch'essi – per primi – 

hanno bisogno di conversione e di perdono. La prima direzione della conversione è 

sempre verso se stessi. È bene che ciascun cristiano (e anche la comunità) si ponga 

una domanda: come è possibile che tanti credenti di fronte a proposte evangeliche 

concrete si tirano indietro e ostacolano proprio quei tentativi che dovrebbero 

essere loro stessi a suscitare? Così – per fare un esempio – c'è chi crede nella carità 

evangelica, nella fratellanza cristiana, ma poi – inspiegabilmente – sostiene 

concezioni che sono l'opposto. Oppure, ci possono essere cristiani impegnati che, 

tuttavia, ostacolano ogni concreta iniziativa tesa a rendere la vita della comunità 

cristiana più attenta ai bisognosi. Tutto questo succede. Ha ragione il Vangelo: la 

conversione è anche per i giusti, non solo per i giudei.  

don Bruno Maggioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

II domenica dopo il Martirio di S. Giovanni 
 Is 5,1-7; Gal 2,15-20; Mt 21,28-32 

 

La Parola 

  

  

Fatima 

quartiere del saluto 

….vogliamo un mondo di pace, 

vogliamo essere uomini e donne di 

pace, vogliamo che in questa nostra                    

società,                dilaniata da  divi-

sioni     e da              conflitti, scoppi 

la                                     pace; mai più 

la                                 guerra!            

Mai                                          più la 

guerra!                                  La pace è  

   un dono                                 troppo 

            prezioso, che deve essere pro- 

             mosso                      e tutelato. 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


 
 

 Primi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: liturgia (lunedì 16 settembre, ore 21,00); caritas (martedì 
17 settembre, ore 18,30); missioni (lunedì 23 settembre, ore 18,30); amministrazione e manutenzione 
(sabato 5 ottobre, ore 9,30); famiglia (mercoledì 9 ottobre, ore 21,00). 

 Primi appuntamenti ORATORIO: educatori preadolescenti, adolescenti, giovani (venerdì 20 settembre, 
ore 21,00); inizio Anno Catechistico (lunedì 23 settembre, secondo calendario per classi esposto e 
segnalato sul sito. Per chi ha scelto la domenica: le classi 4a elementare e 1a media iniziano domenica 29 
settembre; le classi 3a e 5a elementare, domenica 6 ottobre). 

 Lunedì 14 ottobre ore 21,00 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE.  

 Prossime date di celebrazione dei BATTESIMI: domenica 22 settembre (ore 16,00); domenica 20 ottobre 
(durante la S. Messa delle ore 10,00). Incontro preparatorio per genitori, padrini/madrine e nonni, martedì 

17 settembre ore 21,00 presso il Centro Parrocchiale. 

 Mercoledì 18 settembre ore 21,00 incontro GENITORI dei bambini/e che frequentano la 3a elementare 
e desiderano iscriversi al cammino di INIZIAZIONE CRISTIANA (per coloro che non hanno potuto 
partecipare all’incontro del 4 giugno scorso). 

  Sabato 26 ottobre (durante la S. Messa delle ore 17,30) e domenica 27 ottobre (durante la S. Messa delle 
ore 11,30) S.CRESIMA.  

  Primo incontro dei GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO: lunedì 28 ottobre ore 21,00 oppure 
martedì 29 ottobre ore 16,00.        
                       
 
 
 
 
 

  
 

 
 
 
   
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 
 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 

 

 

                
 

 
Sabato 14 settembre ore 16,00 (in oratorio)  

Incontro di inizio anno per tutti i COLLABO-
RATORI.  
 

Sabato 28 settembre, dalle ore 16,00 alle 
ore 18,00, riparte AIUTO ALLO STUDIO. E’ 
necessaria l’iscrizione.  

 
Chi fosse disponibile a dare una mano  

può contattare la coordinatrice 

CECILE IULIANO   3286637962 

Commissione Parrocchiale Caritas  

Ci sono state donate diverse matasse di lana.  

Cerchiamo forze volonterose che sappiano tra-

sformarle in fantasiosi articoli per la  

FIERA DI  BENEFICENZA parrocchiale. 
 

Rivolgersi presso la segreteria  

parrocchiale, preferibilmente il  

martedì mattina (signora Carla) 

 

 

Catechisti 

per il nuovo anno pastorale 
 

Come ogni anno, rinnoviamo l’invito a rendersi 

disponibili come catechisti. Molte forze nuove si 

sono affacciate in questi ultimi anni, ma il numero 

dei ragazzi è in crescita e c’è sempre bisogno. La 

possibilità di scegliere il catechismo anche nel 

giorno di domenica può essere una preziosa op-

portunità per qualche papà disposto a spendere 

un po’ del suo tempo a servizio dei ragazzi. Come 

più volte ricordato, non occorrono requisiti straor-

dinari, ma passione educativa, un’esperienza per-

sonale di fede o almeno il desiderio di ricerca, 

disponibilità  per un minimo di formazione cateche-

tica e metodologica e la disponibilità a lavorare in 

sinergia come gruppo catechisti. Chi se la sente di 

provare o, comunque, vuole maggiori  informazioni  

può contattare don Claudio o Gabriella. 
 

Primo incontro GIOVEDI’ 12 settembre ore 21,00 

presso il Centro parrocchiale.   
 

 

 

SERVIZIO  PRESTITO  LIBRI 
Offerto dalla Commissione Cultura parrocchiale 
 

I libri possono essere richiesti e riconsegnati ogni venerdì non festivo dalle ore 15,30 

alle ore 17,30 presso il locale seminterrato della chiesa Madonna di Fatima. 
 

Nell’armadio posto in fondo alla chiesa di Fatima, entrando sulla destra, sono conte-

nuti libri di spiritualità, timbrati dalla Parrocchia. Possono essere prelevati sulla fi-

ducia e devono essere riportati entro un mese per dare la possibilità ad altri di consul-

tarli. 

Buona lettura! 

 



 
 

Invito del Vicario generale Mons. Delpini a leggere e meditare la Lettera Pastorale del nostro Arcivescovo. 
 

Oh, se insieme sperassimo...! La 

Lettera pastorale si offre come un 

servizio alla comunione: l’indica-

zione autorevole di uno sguardo 

cristiano sul mondo, il richiamo al-

la responsabilità delle comunità 

cristiane e dei credenti, l’indicazio-

ne degli ambiti in cui non si può 

tacere una parola cristiana sono 

proposti non per chiedere l’unifor-

mità dell’azione pastorale, ma per 

favorire quel sentirsi vivi, grati, lie-

ti nell’unica Chiesa. Di fronte al-

l’impressione di una certa stan-

chezza delle nostre comunità, 

mentre non è raro constatare un 

senso di frustrazione per la scarsa 

incidenza dell’annuncio del Vange-

lo nello stile e nelle scelte di vita 

dei nostri contemporanei e degli 

stessi credenti, come possiamo e-

vitare lo scoraggiamento paraliz-

zante o la presunzione di disporre 

di ricette risolutive fatte di velleita-

rie originalità? La via indicata è la 

docilità allo Spirito del Dio vicino, 

che continua a edificare la Chiesa 

sui pilastri fondamentali indicati 

negli Atti degli Apostoli: quindi in 

primo luogo la comunione che tra-

sfigura la vita e alimenta le ragioni 

e il coraggio della missione. Pos-

siamo reagire alla stanchezza solo 

insieme, possiamo vincere lo sco-

raggiamento solo insieme, possia-

mo superare la frustrazione solo 

insieme. La Lettera pastorale è l’of-

ferta di un punto di convergenza, 

la proposta di un confronto parte-

cipato da tutti, la provocazione di 

domande che nessuno che abbia a 

cuore il Vangelo può evitare. Per 

chi è la lettera pastorale? Il titolo, il 

tema, le esemplificazioni, insomma 

la sostanza della lettera dice che i 

destinatari sono tutti: clero e laici, 

credenti e non credenti, tutti coloro 

che non ne possono più della ras-

segnazione e dello scoraggiamento 

e sono disponibili per credere a u-

na promessa. Il rimprovero di Ge-

sù, che corregge i suoi discepoli e 

insegna a loro a guardare il mondo 

non vedendo in primo luogo la 

zizzania, ma anzitutto il campo in 

cui il seme buono germoglia e cre-

sce e promette l’abbondanza del 

raccolto, si rivolge anche alla no-

stra Chiesa: forse troppo afona o 

confusa o autoreferenziale di fron-

te alle questioni che si pongono 

negli ambiti in cui tutti vivono, gli 

affetti, il lavoro, il riposo. La Lette-

ra pastorale, facendosi eco della 

parola di Gesù, invita con realismo, 

discrezione, semplicità a guardare 

al mondo con lo sguardo di Gesù, a 

lasciarsi condurre dallo Spirito sul-

le vie della testimonianza, il segre-

to della giovinezza della Chiesa, a 

custodire ed alimentare la speran-

za. Oh, se tutti insieme sperassimo 

...! 

 

  

 

 

 
 

  

 

  

 

 

 

 

 

  
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Fuori dal coro 
 

 

 

 

 

 

Un libro recente di Jonathan Haidt, The Righteous Mind, che raccoglie venticinque 
anni di ricerche nel campo della psicologia morale,  mette in luce in modo sorprendente 
quanto sia importante per la nostra specie avere un senso morale. Un momento chiave 
dell’evoluzione umana è stato quando i nostri progenitori hanno imparato a condividere uno 
scopo,  per esempio cacciare il cervo insieme. Avere un obiettivo condiviso non è cosa 
facile per degli scimpanzé, ad esempio. Anche se questi animali vivono in comunità, diffi-
cilmente si riesce a farne collaborare due in esperimenti in cui uno agisce e l’altro ottiene 
una banana in premio. La nozione che è vantaggioso aiutarsi l’un l’altro e il meccanismo 
morale che ci fa attendere una divisione equa dei profitti del lavoro comune sono una parte 
della nostra struttura mentale radicata nel fondo dell’animo, che si tratti di una caratteristica 
evolutiva vincente o del segno del divino nel nostro essere. L’uomo, si scopre nel libro di 
Haidt, è profondamente un animale sociale e il pensiero morale è radicato nella nostra 
struttura, non è un meccanismo appreso, ma uno dei fondamenti della psiche umana, 
articolato su determinati pilastri, come la cura per i più deboli, la divisione equa, la lealtà, il 
rispetto. Non stupisce quindi che una ricerca di Robert Putnam arrivi a concludere, esami-
nando una serie di indicatori sociali, che le persone religiose sono cittadini e vicini migliori, 
perché danno più generosamente  e sono una risorsa per la comunità. Insomma, poche 
decine di Ned Flanders rendono il mondo migliore per migliaia di Homer Simpson - se 
avete familiarità col popolare cartone televisivo - e lo fanno non tanto in proporzione a 
quanto pregano o sono pii, ma in proporzione a quanto vivono con la comunità. Il miracolo 
di una comunità che funziona ci si è presentato di nuovo, in luglio; con l’ultima edizione 
dell’oratorio estivo, quasi quattrocento bambini hanno trovato una sistemazione confortevo-
le e educativa grazie alla partecipazione di decine di volontari. Prima di qualunque altro 
bilancio, la cosa importante è che risuoni un fortissimo grazie all’indirizzo di tutti coloro che 
hanno fatto qualcosa per gli altri, rendendo il nostro quartiere un posto in cui è più piacevo-
le e anche più confortevole abitare. Un grazie operoso, che spinga chi può a iniziare a fare 
qualcosa per essere parte più attiva della comunità. 

Michele Costabile 

 

S. Messa all’aperto per 
sfuggire al grande caldo 
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Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 
 

Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 
 

 

domenica 1 settembre, euro 1099,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1112,00. Pro Pamodzi (Fondo Famiglia Lavoro parrocchiale), euro 180,00.  
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

       
 

 GELOSO PERALTA SERGIO (via Bottoni 9) di anni 87, morto il 30 agosto.  

 
 

Domenica   8 

 

2a domenica dopo il Martirio di S. Giovanni il precursore 

Ripresa ORARIO NORMALE SS. MESSE 

Festive: ore 8,30 all’Assunta - ore 10,00 – 11,30 e 18,30 a Fatima 

Distribuzione della BUSTA MENSILE 

Lunedì  9 Festa liturgica Natività di Maria 

Martedì  10 Beato Giovanni Mazzucconi 

 ore 21,00 CONSIGLIO ORATORIO. OdG: revisione e previsione Oratorio 

Estivo. Festa di apertura oratorio 2013-2014 

Giovedì  12 S. Nome della B.V. Maria 

 ore 16,00-18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 21,00 incontro CATECHISTE/I iniziazione cristiana 

Venerdì  13 S. Giovanni Crisostomo 

 ore 21,00 COMMISSIONE CULTURA 

Sabato  14 Esaltazione della Santa Croce 

Dal pomeriggio fino a notte MANIFESTAZIONE ASTRONOMICA promossa dalla 
Commissione Cultura (vedi riquadro) 

 ore 16,00 incontro COLLABORATORI AIUTO ALLO STUDIO 

 ore 16,00-18,30 ISCRIZIONI CORSI OMF 

Domenica   15 3a domenica dopo il Martirio di S. Giovanni il precursore 

 ore  11,00-12,30 ISCRIZIONI CORSI OMF 

 ore 18,30 S. MESSA con speciale ricordo di Mariella Marino Elgardi, 

mamma dell’oratorio morta il 15 agosto 

 

ORARIO NORMALE  
SS. MESSE 

 
 

FERIALI   
ore   9,00    all’Assunta 

ore 18,00    a Fatima  
 

 

 

PREFESTIVE  
ore  17,30   a Fatima 
 

 

FESTIVE            
ore    8,30   all’Assunta 
ore  10,00   a Fatima 
ore  11,30   a Fatima 
ore  18,30   a Fatima 
 

Speciale preghiera per … 
 

 

 

 

 

 
 

Speciale preghiera per … 
 

 

 

 

 

 

La Commissione Cultura 
propone 

Fratello SOLE – Sorella LUNA 

Manifestazione Astronomica  

del Circolo Astrofili di Milano (C.A.M.) 
 

 

Sabato 14 settembre 2013 
 

Dal pomeriggio fino a notte si susseguiranno, nel salone parrocchiale e nel 

giardino dell’oratorio, diversi momenti: breve presentazione dell’attività 

del C.A.M., mostra guidata di fotografie celesti, osservazione con i tele-

scopi del Sole e della Luna e, se visibili, di eventuali altri corpi celesti. 
 

Alle ore 17,30 celebrazione della S.Messa vigiliare con preghiera spe-

ciale per l’avvio del nuovo Anno Pastorale e alle 19,00 possibilità di 

cena alla griglia (necessaria la prenotazione presso la segreteria parrocchia-

le entro mercoledì 11 settembre). 
 

In caso di condizioni atmosferiche avverse, la manifestazione è rimandata a 

marzo 2014. 


